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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 avente ad oggetto “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTI   

- il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di 

protezione dei dati personali"; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 

protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679; 

 

VISTA la Legge Statutaria Regionale n. 1/2016 recante "Approvazione dello Statuto della 

Regione Basilicata", modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale n. 

1/2018, con la Legge Statutaria Regionale n. 1/2019 e col la Legge Statutaria regionale 

n. 1/2024; 

VISTI 

- la L.R. n. 12/1996 e successive modificazioni e integrazioni, recante “Riforma 

dell’Organizzazione Amministrativa Regionale”; 

- la D.G.R. n. 11/1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

- la Legge Statutaria Regionale n. 1/2016 recante "Approvazione dello Statuto della 

Regione Basilicata", modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale n. 

1/2018, con la Legge Statutaria Regionale n. 1/2019 e col la Legge Statutaria 

regionale n. 1/2024; 

- la L.R. n. 29/2019, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

- il Regolamento regionale n. 1/2021 “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”, adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto 

regionale, approvato con la DGR n. 63/2021 ed emanato con DPGR n.1/2021; 

- la DGR n. 219/2021, come modificata con la DGR n. 750/2021, adottate ai sensi 

dell’art.5, comma 2, del citato Regolamento n.1/2021, recanti le modifiche 

organizzative all’ordinamento delle strutture amministrative della Giunta regionale; 

- il Regolamento regionale n. 3/2021 “Modifiche all’articolo 3 comma 3 del 

regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata)" approvato con la DGR n. 904/2021 ed emanato 

con DPGR; 

- il Regolamento regionale n. 4/2021 “Modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del 

regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale)" approvato con la DGR n. 1033/2021 ed emanato con DPGR; 

- il Regolamento regionale n. 1/2022 "Controlli interni di regolarità amministrativa" 

approvato con la DGR n. 174/2022 ed adottato con DPGR; 
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- il “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata” recante, tra l’altro, 

disposizioni sull’iter degli atti amministrativi e dei disegni di legge e regolamenti da 

sottoporre all’approvazione dell’organo collegiale, approvato con la DGR n. 

179/2022 in attuazione dell’articolo 55, comma 1, lettera o) dello Statuto regionale; 

- il Regolamento regionale n. 1/2023 “Disposizioni operative sul sistema dei controlli 

interni della Regione Basilicata” approvato con la DGR n. 63/2023 ed adottato con 

DPGR; 

- la D.G.R. n. 483 del 13/08/2024, recante: “Schema di regolamento regionale recante 

modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 

26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale). Approvazione.”; 

- la DGR n. 578 del 10 ottobre 2024 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Regolamento regionale “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 

20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

- Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14/08/2024, recante: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 

VISTO     il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA  la D.C.R. n. 647 del 23/01/2024: “Documento di Economia e finanza Regionale 

(DEFR) 2024-2026-Approvazione”; 

VISTE 

- la D.G.R. n. 261 del 05/04/2024 avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026: Sottosezioni performance e rischi 

corruttivi e trasparenza”; 

- la D.G.R. Basilicata n. 378 del 23/5/2024 ““Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 

modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis; 

- la D.G.R. n. 413 del 1/8/2024 di aggiornamento dell'ALLEGATO A del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 della Regione Basilicata; 

- la D.G.R. n. 485 del 13/08/2024, avente ad oggetto: “Integrazione del P.I.A.O. - Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 - approvato con D.G.R. n. 378/2024, 

limitatamente alla sottosezione 3.2.5.a Piano di Uguaglianza di Genere (GEP)”. La 

suddetta D.G.R. ha introdotto il Piano di Uguaglianza di Genere quale integrazione e 

sviluppo del Piano delle Azioni Positive della sottosezione 3.2.5. dell’Allegato A del 

PIAO 2024-2026; 

- la D.G.R. n. 517 del 06/09/2024 avente ad oggetto “D.G.R. N. 413 del 01.08.2024, 

avente ad oggetto: "Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – 

Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 
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2023, n. 14 art. 11-bis. - Approvazione aggiornamento all'allegato A.” - DGR n. 378 del 

23/05/ 2024 - Approvazione aggiornamenti”; 

 

VISTE  le seguenti disposizioni in materia di istruzione attinenti alla redazione dei Piani del 

dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell’offerta formativa 

regionale: 

- l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 che prevede la riorganizzazione 

dell'intero sistema scolastico, in funzione dell'autonomia didattica e organizzativa 

delle istituzioni scolastiche; 

- il Decreto Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 e s.m.i. 

“Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni 

scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a 

norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo1997, n. 59”; 

- il Decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 e s.m.i. “Disposizioni concernenti 

la riorganizzazione della rete scolastica, la formazione delle classi e la 

determinazione degli organici del personale della scuola”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento 

recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 

dell'art. 21, della legge15 marzo 1999, n. 59”; 

- la Legge 15 dicembre 1999, n. 482 “Norme in materia di tutela delle minoranze 

linguistiche storiche”; 

- il D.Lgs 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- il Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 25 ottobre 2007, recante 

riorganizzazione dei Centri territoriali permanenti per l'educazione degli adulti e 

dei corsi serali, in attuazione dell'articolo 1, comma 632, della Legge 27 

dicembre 2006, n. 296; 

- il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112: “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 

pubblica e la perequazione tributaria", che all’articolo 64 prevede disposizioni 

in materia di organizzazione scolastica; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la 

riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle 

risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4 del decreto legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione 

dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e 

del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133”; 

- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 200/2009, che conferma che le Regioni 

hanno competenza esclusiva in materia di dimensionamento della rete scolastica; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, 
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comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto2008, n. 133”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”; 

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 “Regolamento recante revisione dell'assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- l’Intesa rep. 129/CU del 16 dicembre 2010 riguardante l’adozione di linee-guida 

per la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e 

i percorsi di istruzione e formazione professionale; 

- la Legge 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”, che all’articolo 19 fornisce disposizioni in merito 

alla razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica; 

- la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo”, che all’articolo 50 fornisce norme in materia di 

consolidamento e potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e 

all’articolo 52 in merito alla promozione dell'istruzione tecnico-professionale e 

degli istituti tecnici superiori - ITS; 

- il Decreto interministeriale del 24 aprile 2012, prot. n. 7428 “Definizione degli 

ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di 

indirizzo dei percorsi degli Istituti Professionali (di cui agli articoli 3 e 4 del 

D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 

3, lettera b) del citato decreto presidenziale”; 

- il Decreto interministeriale del 24 aprile 2012, prot. n. 7431 “Definizione degli 

ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di 

indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 

marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, lettera 

b) del citato decreto presidenziale”; 

- la sentenza della Corte costituzionale n. 147 del 04/06/2012 che ha dichiarato 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 19, comma 4 del d.l. 98/2011; 

- la Direttiva del Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca del 1° agosto 2012, 

n. 69 “Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relativi alle ulteriori 

articolazioni delle aree di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale istituito 

con il decreto interministeriale 24aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, 

lettera b) e 8, comma 2, lettera d), D.P.R. n.88/2010”; 

- la Direttiva del MIUR del 1° agosto 2012, n. 70 concernente le “Linee Guida per 

i percorsi degli Istituti Professionali relativi alle ulteriori articolazioni delle aree 

di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale istituito con il decreto 

interministeriale 24 aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, lettera b) e 8, 

comma 4, lettera c), D.P.R. n. 87/2010”; 
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- il Decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n. 263 

“Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto 

organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi 

serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 5 marzo 2013, n. 52 “Regolamento 

di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei 

licei, a norma dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo2010, n. 89”; 

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca di concerto con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 ottobre 2013 “Integrazione 

dell’elenco nazionale delle opzioni quali ulteriori articolazioni delle aree di 

indirizzo degli istituti tecnici, opzione Tecnologie del legno nell’indirizzo 

Meccanica Meccatronica ed energia, articolazione Meccanica e Meccatronica”; 

- la Legge 8 novembre 2013, n. 128 “Misure urgenti in materia di Istruzione, 

Università e Ricerca”; 

- la legge n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 

Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”, che all’articolo 1, comma 85, lett. 

c), conferma in capo alle Province la funzione di programmazione provinciale 

della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 

- la Circolare del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca del 10 aprile 

2014, n. 36 “Istruzioni per l’attivazione dei C.P.I.A. e per la determinazione delle 

dotazioni organiche dei percorsi di istruzione degli adulti di primo livello. 

Trasmissione Schema di Decreto del MIUR di concerto con il MEF”; 

- l’Accordo tra Governo, Regioni e Enti locali assunto in Conferenza Unificata del 

10 luglio 2014 “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per 

l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali”; 

- il Decreto Interministeriale MIUR-MEF del 12 marzo 2015 “Linee guida per il 

passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e 

didattica dei C.P.I.A.”; 

- la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”; (Il D.L. 23 settembre 2022, n. 

144 ha disposto (con l'art. 26, comma 5) che con effetto dalla data di entrata in 

vigore dei regolamenti di cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di 

legge, individuate espressamente nei regolamenti, regolatrici degli ordinamenti e 

dei percorsi dell'istruzione tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88); 

- il Decreto 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la disciplina dei profili 

di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, Dlgs 13 aprile 2017, n. 61”, recante la revisione dei 

percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
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professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e181, lettera d), della Legge 

13 luglio 2015, n. 107; 

- la Legge 15 luglio 2022, n. 99, “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore” che riforma il Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore; 

- la Legge 29/12/2022 n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025. (22G00211); 

- il Decreto Ministeriale n. 70 del 19/04/2023 che definisce la consistenza 

complessiva delle dotazioni organiche dei dirigenti scolastici per l’anno 

scolastico 2023-2024;  

- il Decreto Interministeriale n. 127 del 30/06/2023 “Definizione contingente 

organico dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi”; 

- il d.l. 30 dicembre 2023, n. 215 (c.d. “Milleproroghe”); 

- la Legge 8 agosto 2024 n. 121 “Istituzione della Filiera formativa tecnologico-

professionale”; 

- la Legge Regionale 11 dicembre 2003, n.33 “Riordino del sistema formativo 

integrato” e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 1207 del 08 agosto 2011 “Istituzione del tavolo tecnico 

interistituzionale permanente in materia di istruzione e formazione”; 

- la Legge Regionale 13 agosto 2015, n. 30 “Sistema integrato per 

l’apprendimento permanente ed il sostegno alle transizioni nella vita attiva 

(S.I.A.P.)”;  

- la Legge Regionale 6 novembre 2015, n. 49 “Disposizioni per il riordino delle 

funzioni provinciali in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 s.m.i.”; 

 

RICHIAMATI, altresì, gli artt. 117 e 118 della Costituzione; 

 

VISTA  la DGR n. 836 del 30/12/2024, che si intende integralmente richiamata, con la quale è 

stato approvato il “Piano del dimensionamento della rete scolastica e della 

programmazione dell’offerta formativa regionale – a.s. 2025/2026” che: 

- ha comportato, tra l’altro, la riduzione di n. 3 Istituzioni scolastiche (due in 

Provincia di Potenza e una in Provincia di Matera) attraverso: 

1. la soppressione dell’Istituto Omnicomprensivo di Corleto Perticara (PZ) 

mediante: 

a) l’aggregazione dei Plessi dell’Istituto Omnicomprensivo di Corleto Perticara 

della scuola dell’Infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

primo grado - siti nei comuni di Corleto Perticara, Armento, Gallicchio, 

Guardia Perticara e San Martino d’Agri - all’Istituto Comprensivo 

“Castronuovo” di Sant’Arcangelo; 

b) l’aggregazione del plesso della scuola secondaria di secondo grado (I.T.T.) 

dell’Istituto Omnicomprensivo di Corleto Perticara all’I.I.S. “Carlo Levi” di 

Sant’Arcangelo; 

2. l’Unione tra l’Istituto Comprensivo “Spaventa Filippi” di Avigliano (PZ) e 

l’Istituto Comprensivo “Federico II Frazioni” di Avigliano (PZ); 

3. l’Unione tra l’Istituto Comprensivo “Minozzi-Festa” di Matera e l’Istituto 

Comprensivo “P. Giovanni Semeria di Matera”, 
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- ha rinviato a successiva deliberazione l’individuazione della sede della Dirigenza 

scolastica dell’Istituto derivante dalla unione tra l’Istituto Comprensivo “Spaventa 

Filippi” di Avigliano (PZ) e l’Istituto Comprensivo “Federico II Frazioni” di 

Avigliano (PZ); 

 

DATO ATTO che con la nota prot. n. 282969 del 31/12/2024 l’Assessore regionale alle Attività 

produttive, Lavoro e Formazione ha notificato ai Sindaci dei Comuni di Avigliano, 

Filiano e Pietragalla la succitata DGR n. 836/2024 ed i relativi allegati; 

 

DATO ATTO che con la nota prot. 206 del 3/01/2025 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 

comunicato che, in relazione alla definizione dei processi di dimensionamento della rete 

scolastica e al conseguimento dei connessi obiettivi PNRR, è stato necessario 

rideterminare la finestra temporale,  compresa tra il  giorno 21 gennaio p.v. e il  giorno 

10 febbraio p.v.,  utile per la presentazione delle domande di iscrizione alle scuole 

dell’infanzia e alle scuole del primo e secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 

2025/2026, finestra che era stata fissata con la precedente nota prot. n. 47577 del 26 

gennaio 2024 in diverso arco temporale compreso tra l’8 e il 31 gennaio c.a.; 

 

DATO ATTO che l’Istituto derivante dall’unione tra l’I.C. “Spaventa Filippi” di Avigliano (PZ) e 

l’I.C. “Federico II Frazioni” di Avigliano, disposta con il Piano di dimensionamento di 

cui alla succitata DGR n. 836/2024, si compone di: 805 alunni nei plessi siti nel 

Comune di Avigliano; 177 alunni nei plessi siti nel Comune di Filiano e 89 alunni nei 

plessi siti nel Comune di Pietragalla; 

 

VALUTATO di dover individuare la sede della Dirigenza scolastica dell’Istituto derivante 

dall’unione tra l’Istituto Comprensivo “Spaventa Filippi” di Avigliano (PZ) e l’Istituto 

Comprensivo “Federico II Frazioni” di Avigliano (PZ) nella sede centrale dirigenziale 

dell’attuale Istituto Comprensivo “Spaventa Filippi”, ubicata nel centro urbano di 

Avigliano; 

 

Su proposta dell’Assessore alle attività produttive, lavoro e formazione, 

 

 

DELIBERA 

 

1. di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di individuare la sede della Dirigenza scolastica dell’Istituto derivante dall’unione tra l’Istituto 

Comprensivo “Spaventa Filippi” di Avigliano (PZ) e l’Istituto Comprensivo “Federico II “ 

Frazioni di Avigliano (PZ), deliberata con la DGR n. 836/2024, nella sede centrale dell’attuale 

Istituto Comprensivo “Spaventa Filippi”, ubicata nel centro urbano del Comune di Avigliano; 

3. di trasmettere il presente provvedimento all'Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, alla 

Provincia di Potenza ed ai Comuni di Avigliano, Pietragalla e Filiano; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata. 
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     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Rosa Maria Graziadei Antonio Bernardo
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


